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Ieri contro i parastatali. 

Oggi contro il popolo di No 
poli in sciopero* 

I qualunquisti non si smonti 


scono. 


Tra !e enfi che travagliano in 
queste settimane quasi tutti i par¬ 
ati — eccetto il nostro che va di¬ 
ritto per la sua strada col con¬ 
senso crescente della popolazione, 
*— troppo poca importanza viene 
attribuita, mi pare, a quella del 
partito liberale. Essa è invece, 
probabilmente, la più significati¬ 
va, almeno per ciò che riguar¬ 
da il travaglio di quelli che fu¬ 
rono sino a pochi anni or sono 
1 gruppi dirigenti del Paese 
La lotta interna del Partito so¬ 
cialista corrisponde a uno slan¬ 
cio in avanti del movimento del¬ 
le classi lavoratrici e dei partiti 
che sono in modo diretto legati 
a queste classi. Giunte al mo¬ 
mento in cui debbono affermar¬ 
si come nuova direzione politica 
del Paese, le classi lavoratrici han¬ 
no bisogno di più esattamente de¬ 
finire i loro obiettivi, e soprattut¬ 
to hanno bisogno di trovare quel¬ 
la formula politica e di organiz- 
sazione che dia alla loro forza 
un massimo di efficacia nazionale. 
Di qui le discussioni e la lotta at¬ 
torno ai problemi drH’nuitè e del¬ 
la fusione. 

I contrasti in seno alla Demo¬ 
crazia cristiana sono legati, in 
sostai!*’". alla stessa questione. 
Come } ossono giungere i lavo¬ 
ratori cattolici democristiani a co¬ 
stituire. insieme con i lavoratori 
di tendenza comunista e =ociali- 
sta, un blocco di forzp tale che 
permetta alle classi lavoratrici di 
dirigere e rinnovare ritaliV' E 
quindi, come può la collaborazio¬ 
ne tra comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani uscire dal terreno del¬ 
le contingenze governative delle 

g olemiebe, degli urti e degli sgar- 
i, per affermarsi su un piano sto¬ 
rico, per diventare l’asse di una 
situazione democratica solida, e 
di una democrazia veramente nuo¬ 
va 9 Attorno a questo punto de¬ 
cisivo si svolgono le lotte inter¬ 
ne della Democrazia cristiana, » 
non è chi non veda come si trat¬ 
ti di una discussione legata a pro¬ 
mettenti sviluppi di tutta la no¬ 
stra situazione. 

Coi liberali, fi scende d’un pia¬ 
tto, o di due, o anche di tre. La 
loro crisi, lo vogliano essi o non 
lo vogliano, e ci coprano o non 
et coorano domani d’insulfi per 
• svario- dette*,- è una crisi, ‘piò ’an- 
oora che di decadimento, di deso¬ 
lazione. 

Erano partiti con grandi pre¬ 
tese, Ì liberali, convinti che per 
«sere o diventare un grande par¬ 
tito. o almeno per adempiere una 
grande funzione, basti affermar¬ 
lo. E quale partito mai avrebbe 
potuto essere più « grande > di 
quello che si richiamava, nel no¬ 
me stesso, alla dea Libertà, che 
tutti amano o proclamano d’ama¬ 
re; e chi avrebbe potuto essere 
più vicino a questa dea che i li¬ 
berali. il cui presidente ha per¬ 
aino creato un sistema filosofico 
della libertà’ Ahimè, il bravo 
don Benedetto, che sonnecchiav*. 
in quel torrido maggio salernitano, 
durante i consigli governativi, sta¬ 
va sveglio da un capo all’altro 
quando si discuteva dei contratti 
agrari Le « cose ». cioè gl’interes 
si immediati di gruppo e di clas¬ 
se, anche nel caso suo si vendi- 

r vano delle cidee>: reclamavano 
sopravvento. La « Libertà » in¬ 
fatti è una cosa; ma un’altra co¬ 
sa era stato ed era il partito li¬ 
berale, attorno al quale si erano 
raccolti nel passato, mentre go¬ 
vernavano nel loro interesse di 

S roprietari fondiari, di industria- 
, di banchieri, di alti dignitari 
dello Stato, ecc. .ecc. i vecchi 
gruppi dirigenti. E qui la filoso¬ 
fia non conta nulla: né conta la 
filologia: né potevano contare le 
abilità letterarie, o estetiche, o 
pubblicistiche in generale, di un 
gruppo di giovinotti Quei vecchi 
gruppi dirigenti, in fallimento da 
più ai trent’anni. vogliono ad ogni 
oos+o riprendere nelle loro mani 
la direzione della politica italia¬ 
na Serve’ o non serve loro a que¬ 
sto scopo un partito organizzato, 
diretto, inquadrato, come il parti¬ 
to liberale’ Qui è turi» la que¬ 
stione. e qui si coline»/ il problema 
dèlia concorrenza tra liberali e 
qualunquisti, della loro collabora- 
Hone o della loro fusione 
Quando entrano in campo, su! 
teTeno democratico delle elezio¬ 
ni, 25 milioni di donne e di uo¬ 
mini. è questa la realtà con la 
qnale si devono fare i conti Co 1 
vecchio metodo delle piccole o 
grandi cricche liberali di quaran¬ 
ta o cinquantanni fa. si conqui¬ 
stano elettoralmente queste mas¬ 
se? FI due giugno ha detto di no 
Non solo; ma il due giugno ha 
dato rilievo a! fallimento del 
gruppo dei liberali cosiddetti 
< giovani ». di cui alcuni, come 
Carandini, sinceramente si erano 
dati alla elaborazione di un pro¬ 
gramma riformatore rispondente 
alle aspirazioni generali dei la¬ 
voratori e per questo vennero 
buttati a mare- e eli altri crede¬ 
vano di avere chi lo sa quale suc¬ 
cesso sfoggiando motti di spirito 
a lerio e aggici. Che cosa interes¬ 
sano alle masse elettorali i com¬ 
ponimenti di Gorresio; che cosa 
importa loro se gli editorialisti 
del « Risorgimento liberale) >, so¬ 
no più o meno abili nel travisare 
il pensiero di coloro con cui po¬ 
lemizzano per poi poter dire che 
loro han sempre ragione? 

Un successo ha avuto, invece 
r«Uomo qualunque >. Sarà per¬ 
manente. questo successo, si con¬ 
solilir.rà. oppure scomparirà come 
fittomene transitorio di psieolo- 


I ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 1 

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 1946 

IL CONSIGLIO DEI A1 1NISTR1 ESAMINA LA GRAVE SITUA ZIONE ALIMENTARE 

■ìsskìI Prefetti impennali <i ìiilerveiiìre u \ n. grano non ce 

dirigente in bancarotta e battuto *• v —^ 1 

Alftk.lC1C1AMA II lll lkllik «1**2 HKAWflI Ammali!, UNRRA, Mentagli: bisogna cercare 

fesssaspw dliliifesdre il tii/ello ilei prem. v 

latifondista. 1 industriale retrivo. "* ___ Mano benne Informato che si pre- agli ammassi E' vere che questa 

il monarchico «confitto, li Clerica- vedeva un buon raccolto, e la no- campagna di incitamento a violare 

pen 5 r àre rt che P qneUa T (BannSd - li Governo assicura alla popolazione di Napoli la pronta attuazione delie pr^tH^roteTiM fantT^l tut. “7* ‘‘Una Vm%nV7ent7 te tut%f7 

fo?o°permettere dTTnm^v?^ 0 provvidenze già disposte per migliorare la situazione alimentare e per al- no 17 i N e7u7UTm7 3 7i S f Zn. %n«7 g h™7ma e 7i7i 9 7uln\ l e ca m 

nn« deman di nùóvò «pò. - leviare la disoccupazione - Applicazione delle misure contro il mercato nero ",•» ”* 4 - 

quelle masse di cui hanno biso- Il grano dunque c'era, almeno in Tra le regioni italiane quelle ehe 

gno per continuare a contar qual- Ieri si è rianito a Viminale il misure di polizia vengano prese rere dietro a fantastiche » Troike » mercato nero e gli sperperi. !m- ntfJtit . a 4ti ffirtenfe p*r’ ammirare hanno dato il maggior quantitativo 

cosa’ \nzi. vi è l’esperienza fa- Consiglio dei Ministri per l’esame contro il mercato nero e che siano si occupi del mercato nero e degli f.f? n * n . d ® la personale responsabi- yna rfl ,, on p miP , Tlfl Bisognava ve. agh ammassi sono. l'Emilia con 5 

«cista <• nazista che Darla del «uc- problema alimentare La se- applicate finalmente le leggi già ap- speculatori , Tf 1 fu " do t narl 1 incaricati di far df>re< fp srrcbbc an j afo Q fi. milioni e ISO mila quintali; il Ve- 

rp«n incnPMtc ri. tonili,vi nimip duta ha «vuto inizio alle ore 17,30 provate dal Governo, Contempora- All'intervento di Scoccimarro se- rispettare le leggi». „, rp {l nr , mnjii; rna, anche su urto con .1 m-hom; la Lombardia 

. ” ' 1 L'on DE GASPERI, Illustrando gli neamente, siccome la tregua non è gue una breve discussione cui Quindi il Consiglio esamina la questa inrogr.ca, cera da sDerarc con 3 mi’’ont r ma mva: la fosca - 

«in fprcrp avvenimenti di Napoli, dichiara di sufficiente a risolvere la situazione, partecipano numerosi Ministri I! situazione degli aoprowigionamen Sene perche il Governo, qui nella *«a <•->•» ? ruMoni. le .Marche con 2 

Per questo fanno ridere i Pan- considerare inopportuno lo sciope- dovrà essere dato finalmente vita compagno N’EJ^NI propone infine il ti all'estero e decide di rinviare immoterà, cveca orcio la decisio- milioni e 500 mi la 

nunzio e gli altri quando rimpro- ro proclamato dalla Camera del La- agli Enti di Consumo Egli richia- seguente ordine del giorno che vie- ogni deliberazione sulla eventuale ne ài triplicare ri prerro d> acqui- Grida d'allarme 

verano Giannini le sue banalità, voro, specie per quanto riguarda ma poi l'attenzione del Governo ne approvato aU’unammità' riduzione delia razione, in attesa sto del grano contento Inoltre per- . 

Afa quelle banalità non c ono peg- Impiegati dello Stato, rottoli- sull’attività delle SePrAl, rilevati- *n Governo ha invitato 1 pre- di ulteriori informazioni sulla pros che la razione da minima di J5C ^ nT7 V , , 'femore, mrro»ju.- 

Vinri delle .mntoca^rini e del beando come il governo democrati- do come alcuni di auesii organismi letti a riunire immediatamente le * ima no-^ibilità di appro\-\ngiona- grammi di pane si fosse potuta fornente, é sfeto ciato u qr.ao a«.- 

Slid dii co sia pronto a venire incontro alle non s! siano adeguati alla linea categorie interessate per enneor- menti. lottare a 250 era stato assicurare. lar ‘ nP t abbiamo gr^no per sot, c*n- 

metodu polemico, m genere, del necessità del popolo perseguita dal Governo A questo dare la tregua dei prezzi paratie- jj Consiglio del Ministri ha avu- dalVUNRRA che il restante quan- pianta gtornt. ^ 

«Risorgimento (liberale)» e sono. jl compagno SERENI, che è di proposito eglt cita l'esempio della lamente a quella tn atto del sa- t G termine^alle ore 23 II comnagno titativo necessario n sarebbe sta- chs eos * e flU , t ‘ cm ^ t0 

poi. la condizione del successo di recente rientrato da Napoli, inter- SePrAl di Roma che continua e lari Una suprema esigenza di so- Nennt avvicinato dai riomaliril ha fo fornito dall estero , realta la s tua^tone -caa..?a- 

r*_ j_ii_ _ ..._»___>_ _ ___,__. _ _ . ne ... conte, cosi come venne presentata 


Una copia L. 6 • Av/elvata L* 10 
1 li PROBLEMA PEL PAJfE 

IL RACCOLTO ERA BUONO 
MA IL GRANO NON CE 

Ammassi, UNRRA, Mentasi!: bisogna cercare 
in queste tre direzioni per capire il perchè 

Pm dalla prima*, era 11 popolo ila- citare lutti a .non conferire g-ano 
Mano penne informato che si pre- agli ammgjsi E' vero che questa 
vedeva un buon raccolto, e la no- campagna di incitamento a violare 
tizia rincuorò tutti • finalmente una una legge dello Stato potette es¬ 
pressione Torea fra tante altre tut- sere fatta impunemente; tuttavia 
'te nere Ne ' mese d> luglio furo- al 15 noiembre erano già stati con¬ 
no date le efre ufficiali che con- feriti agl i ammassi 21 milioni e 70fì 
fermarono le precisioni' 60 imito- mila qu'nfali. L’anno scorso all a 
ni di quintali m confronto ai 42 stessa data erano stati contenti so¬ 
de? 1945 ’o 9 milioni e 400 nula quintali. 

Il grano dunque c'era, almeno in Tra le regioni italiane quelle che 


quelle 


e rtt progredimenti 
Innanzitutto il fatto che alla da- 


Offrite a Una cìaue d «Ante in La C ' f**™* Se J7 m ’ 7^° to Scoccimarro invita il Mini- «Contemporaneamente 11 Cover- di Madri, conformeìn ente agli ini- commciaVono' aVorn una intensa 7nnanV7Zi??atto che alla da- 
•. . . - 5 n opera di direzione e di controllo e. s t ro degli Interni a richiamare la no ha disposto la rigorosa appll- pegni internazionali in precedenza ratnpaonn, con romizu, mrroIari L dei^^^ór^mbre * 110 " fta^o^on- 

decomposizione un filosofo e una se fosse stato altrimenti, 1 agitazio- polizia affinché essa, anziché cor-'castone delle misuro contro ti assunti dall’Itaba interpellanze n ’la Camera, ver in- i pri , n «ù ammasso un nnantitatu - 

filosofia : nreferirn le errazie emii- ne avrebbe nohito avere delle con- rert.o an ammasso vn quamuaiu ~ 


filosofia: preferirà le grazie equi- ne avrebbe potuto avere delle con- 
roche d’una comiziante bertuccia seguenze spiacevoli 
e le parolacce dell’uccù. se sarà ^ 0 ?\, ALDISIO informa poi il 

c-™*-■ «he » s r to eh, le 5 =r. SSt c a ","2 fjS 

ve. Ma don Benedetto ha predica- mentazione per fronteggiare la si¬ 
to che le classi non esistono, e tuazlone di Napoli. Varie tradotte 
ogni tanto re lo ripete, con con- di pasta sono già in viaggio per 
vinzionc profondar rustici!s ex- Napoli e la distribuzione della pa- 
pectat dum defluat amnis. La da ^rà presto regolarizzata. Altre 

_, ,. , ,,____delucidazioni tn merito vengono 

vendetta delle cose .1 esercita an- aggiunte dal compagno Ferrari men- 

cora una volta in modo spietato t re jj Ministro dei Lavori Pubblici 
Il partito eh egli aveva pensato di chiarisce che le somme stanziate 
rendere invincibile battezzandolo per lavori a Napoli permetteranno 
nel nome di un'idea universale, se l’assorbimento di 13 mila operai 
ne va a pezzettini, in una lotta _ L ’on. D ARAGONA. Ministro del 
„„ u• Lavoro, assicura successivamente 
ineguale con un branco d istrioni. che , a richiesta dei latratori na- 

senza ancora essere riuscito a po letani per un sussidio natalizio 


CONTRO GLI SP ECULATORI E CONTRO V1NERZÌA BUROCRATICA 

Tutta Napoli è scesa In sciopero 

compatta intorno alla Camera del JLavoro 

Ordine e disciplina caratterizzano la grande agitazione - I qualunquisti dicliiarano che 
la fame di Napoli è una «manovra» della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

(dal castro inviato speciale)* I >en è sfiato un corteo ordinato ci sord’m. , Nel se**o’« del cemmarcio invece, 


.... 1 - ntt» che (foppto di orano dell’anno 

scorso, non niol dire che sta stato 
IOCRATICA consegnato tutto il grano ch“ do - 

4 * * - 1 ? eta ex - ere ron/cri to per legge In~ 

fatti se il considera che nel 1°39 
« con un raccolto di 70 milioni di 

ià BtdA quintali si ebbe un ammasso di 12 

TP M. TP milioni, quest’anno con 60 mil’ont 

M. d» raccolto si sarebbe dovu*o are- 

-a re. in proporzione, un ammasso di 

d— I | j S'S BB circa 30 milioni di auin’alt. 

J W anrbe fossero stati conteinoti 

-- » 30 tntlion*. il quantitativo non sa- 

. rebbe stato sufficiente e si sare b- 

ìstl dicluarailO che he dovuto tempestivamente prò»* 

, 1 1 T vedale a importarlo dall'estero 

raliana del Lavoro Ma, come abbiamo usto, gl 1 cnv» 

mass' hanno ncfiufn solo 21 m<- 
Nel »e**o:s dal ccmmarcio invece, lioui dt quintatt. L UNRRA ave¬ 
da registrare la firma dell accordo va promessi otto milioni. Il Gover- 
lanale eh» d-termina 1 entrata in no, e per esso l'Alto Commtssarta- 
gora della tregua di sei anche to per l’Alimentazione, avrebbe do- 

questo importante cattare L'ilio acquistare dall'estero almeno 


battere davvero ner il nrozres- 1! “ e ‘ vlEne a ?P°* nieva come allo città generi alimentari di vi- 

* p . prugrts sia ingiusto il deplorare, come ha tale imvortan*a ha trovato oaai una ve popolar,e in mezzo alla folla 

so politico, economico e sociale, fatt o U Presidente del Consiglio, la (0 i enn ? e d~Ìsc'mhnata manifesta- erano stari introdotti elementi uro- Tremia «larìalo ' Pw'ou«ato rr-ia-d* U v-.tonosa T° V et,a prevista; vuntitu 

Cioè per la liberta vera di milioni Camera del Lavoro di Napoli. « An- 2lons ne iic sciopero generate di rut- voiatz.z per • sacc-cggiare . negozi - r€ S U ^3 3 0 - - , - ,gj U tione de: pansUÙu, si è avuta 7. 'Jlom^so” r4tto Commwiarm?» 
e milioni di uomini. . '- zi. EOgétnYige'’SCbccimarro. ritengo ta la popolaztone attiva . ' - • cr ™ r * disordini per permette- n gj j e |j ore jjgJ ( 0mm er(Ìfl eri comunicazione da parte deli'or.o- °7Th7eutamòne non7a vrov 

PALJVTTFO TOGLTATTI | c ^ e C.d L di Napoli possa ve- Napoli ha ritrovato se stessa ed re a Gianmiv o a Puott di imene . . rr . redole Pctnlli che 1! >Ln.s»ro Berto- ,. c d,, fo in temuti a fare ah acqui 

mre elogiata, perche e evidente che e sf . esa pia22a A pochl p^orn. da cort . ro 9 1 ' scioperi Oggi lo scope- La nunione di icn tra C G 1L r h ?ccettalo anche u tes , prono* Q Q 

- - 'se essa non avesse assunto la dire- una mano i. ra . che quaggVu vieneì re. lo scopeto generale ; r’e stato e noten commi=»ioni No dalia CG.IL per 1 nienti ali e * t€rn 

zione del moinmento. questo non «1 chiamata « pastetta » e che ha por- ' * - rfr ' PnVnneno. gh opr- a ron ha p 0r;3 ; o comma dei n.oued.menìn da .otto- Palcoal dnll’evaslonB 

Sa it eb fatto rhe te ° ??a droclamazionr- di un sm- rat a ’ ' uIta, ° concrrto rone al Consigl.o dm M n-stri Ma perché l'ammasso non e sta 

H fatto che le misure che saran- daco monarchico, onerai e » monna- DOt Pr « ^ e7 ’ fr rnF ' r r ‘‘ f ' a -\ , n viik»*a 

no attuate erano già state approva- tK rPf]ucu dlsoC cupav. uomini, don- * 10 ' i ^ faticosamente , a sua g«or-|- - ‘ -- —- " ha doto poco orano’ Parchi 

te dal Governo sottolinea Scocci- hanno detto basta Si e specu- rn ha rivo /-•/»» 1 , 1 / \ /1 n»n */ r/ lesa? in iv rrrr 4 tvn a r.4Mo rnmmi*i/irwfn non ha fatti 


, QI lun S h E e »- mai;so non è stato conferito ri grn- 

' no nella misura prevista; l'UNRRA 

Per quanto r.riarde. -a v*iitono6a y g i nv1ato so j D ura pnr te del gra- 

agiunone ds: parastatali, si è avuta ^ p romesso ; l’Alto Commissariato 
eri comunicazione da parte dell or.o- ver VAhmentazwne non h a prov- 

_*, «.1 — 17 « 4 ., li 1 . il 1 f . J M V * .^4 


TI decreto sulLedilizia 
riesaminato dal C-I.R. 

Prima della seduta del Consiglio 
dei Ministri si è riunito il CIR 


! multato concreto 


l'Io dalla CG.IL per I rimanenti 

comma del mowedimento da sotto- PlIcOBl dttll’evasloriB 

Iporie al Consigl.o dei M n'ftri Ma perché l’ammasso non e sta- 

- I fo soddisfacente n Perche l’UNRRA 

I n ha dolo poco 0101 x 0 ’ Perchè 
I SOR IO jy FRANCIA l’Alto Commissariato non ha fatto 

_ ' ‘ J m te-mpo gli acquisti aWestero’’ 

j Agh ammassi ò stato conferito 

a ^m -, hk ■ >poco grano innanzitutto per l'msuf- 

^1 Ik III detenga e disorgav.izzaziore degli or - 

U3 %m P I W IBI gam prepo rii all’acccrta-nento dei 

singo'i raccolti■ si pensi che fino a 
a> _ a m qualche mese fa questi organi, co- 

I TIfllkAÌ A nojcmlt sotto il nome di lìpsea ed 

1111 11 (L— 1 Unsea, rem aterano ancora avuto 

- - - ^ ^a fauna veste legale e quindi man¬ 
cavano e mancano tuttora dell’at- 
t>=re ai ruo o Go\ erno la r.eces- trezza f ura necessaria per poter 


te dal Governo 


marro oimostra chiaramente che i afo p , n trovpo su Napoli r sulla! 1 „|:j • j • i. . : 

moi.o spesso la rapidità e la tem- {arr <, dcJ p0V0 i 0 uauoletano■ hanvo\ La M>l«doiieta del lavoiatoil 


—il • -1 m * x. 1 T» i. , * » ILllf - Uttt UVULM'J MUUVIEl-JUU tt'iMMV 

esenti 1 TAimstri Romita. Cam- pestivita nell applicazione dei prov- speculato ah Allerti v r T poter im- 
pilli e D’Aragona Scopo della riu- veaimenM deliberati dal Governo pPT are sulla atta come in un uae$e 
niene è stato un riesame particola- potrebbe evitare giurie agitazioni ro j cn , 5 f r hanno speculato 1 monar- 
reggiato del decreto sull'edilizia che de l, ' 3Vorafo r' . ehm promettendo un pugro d> fa¬ 
si crede sarà promulgato al Più ,!* C r r e eol !Ì %°~ T,vrj • -vccVato 1 quahinqui- 

presto po**ib*f» Succee^ivamente efn ° U "f* d_ i ! st> sfruttando le delusioni di un 

presto po-io aucce-nvamente prezzI In » u , te }e Clfta d Itaha a! , hc e rr , vUv etlio 

alle ore 13 1 Ministri si sono riunì- livello antecedente gli ultimi in- trnditn ' ' ' 


ti in Consiglio 


I giustificati aumenti. 2» che severe 


Inglesi m tedeschi 

contro i civili a Veiitzia 

1 

■■■■■■ ■ - ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■■■■■■■■<■«« 

Cinque feriti - Varie persone gettate in canale 
La protesta delle organizzazioni democratiche 


DOP0»O C he e «falò coptijiijiji-fovtoi 

tradito I 

Bcztq Con lo sciopero OCneTrlql 
Napoli ha voluto significare w sue 
diretto e la cua 1 olontn c* sp^zzarrl ^ 
questo sveculazion’. che da froD.ro 1 . 
tempo condannalo la citte alia r>* J 
sar<a. alla fam <■. a'la paralisi prò j 
d'jtfiva 


di LuLla Italia 

Ogg* dirmi', alla Ernie tura c *> 
qumtcmiin lei oratori hanno srlatr 
’n s’Icnz’o a pa ~~o • ad=nzQt r ' 

Me come oppi la c’t‘a ha c = 
sunto ur, c r xi c "'o con Gusterò Pei 
fc strade la ocyitc* circola rooia T 
mante, non c e. 'tato *I rn'mmo rf 1 - 
iota ire La "ad’! ha smc -10 / a fra- 
iri’zsionp d c l suo program ma por¬ 


li: COI ERMJ PROVVISORIO IN FRANCIA 

L’Assemblea dà a Blum 
il voto di fiducia 


(Dal r>osr-o corrupord=r.:eJ 


L-’a^pelto della citta 

da alcun > gior*"» ohe la atta 


usi ocs'-i. aone case dz> ncocz -1 ^orei oli raDore = c ntanii 1 ouat»ro 01 rmartire equamente il carico »- i'«* * l ueh u.imm, u 

si .-fronda nell r.-m euc*/r,* s Mr,»o'onncioal. oUdx JomVniia «ciaV^lr mancalo arnto si può faml- 

d'*> laboratori eh* >a Rad'o a ,,r r- ! j. - ^ ’ »j p p 0 Radicali Nessun D'irlnr h- r ir» fallo la croni- mcr,,c spiegare se si r.'arrrna tut - 

ri: C■ comun-cat 'n-rMfo'na \otato contro Blurn^ a”- 1 -^orta del’a crisi «=d ha deplorato 1a politica dPa h ciif o’I ltt!*a 

E I la-oratori d ■ ; v tt n Calia silvie 1 astensione dell'estrema de- ' for’e cn* hanno sabotato la ro- a Scgaita dagl tfff °- 

>onn urontamantc dichiara *> sohda- - tr? k 3 car -, tcre f prma l e L'i'uz-one di un Goif’.no di mag- 5CS, .° n ’- 11 Orano dell UNRRA arri- 


v>ve uri vuota atmosfera Ogg * >ono urontamantc dichiarai’ sohda- j - rr? y,a u.i carsttr-re formale ririucone di un Goveino di mag- u grano dell UN Rn A arr t- 

c’e io sciouero generale. h con Nano 1 ’ La Scgiacr^ delia,' -, h ‘ r - m „ r , gior=nza repjobhcana tntorno a uera, ma arriverà quando la situa¬ 
sene chiusi ? negozi, song ch'use CGIL e it-iertei.uia prezzo la Frc-i , , _ ' ' iBlum cione zara divenuta ancora piu gra¬ 
ie fabbriche, ah ir benrhc cadenza de' Con*,ohe e h a rh-^tol^ ° :c r '“ , a nr rr, ì«^,'ri 0 ; „ r - rVl , ar . h , ric} . n . Ir .t 0i ^ perchè si pensa rhe l’arrivo di 

Tuttavia t forni e gh anfora» degh eh * rmgeno pr-., ur 0 vzcd-mcnn ‘ % f rno _ m .t ri’. * J r e "L L col7o 'che lanciano lmmr- 1:71 piroscafo di grano, allora, con- 
stabihmenti sono mantenuti ir ah- d> urgenza per qllevm-c in cond '-! nii proni_m. del P 8 -*. , ■** * , j, trtbuirà efficacemente a diffondere 


Slum 
- E' 


ha detto Duclos 


gazze s'imposssséò con arroganza Dari metà della Drevt£ j 0 ne rio- VwsroTtrne » oisrs rirp-'M reg-sr.». o-pan-rero oc-a camera, £ 

di un tavolino già occupato da {££ ili™ o»e • oufe^ il^ mSliorL TPfsta -osctenza del ll’ora-e ** della [ai il Lavoro Acfura'mei-e L-radr, «*, !- 

cinti italiani Uro di onesti riore- f" hO'S'9-6 - PW8 11 ™-*“ ora duciDlina sono cose rhe faravnoi B'tossi hanno solo dichiarato che „ . 

“’LSSàuJSte lì ?a “lo ’men- “ embrf & fT”," * r ? ib ’° 11 ^ dl *>', d«l p 0 r 0 „ 

tre un altro pregava gli Inglesi C entrata di IT milia-Sr 1? C °" ch:ama '° Buorncnre), t aveva assumo un carattere cròma- cves 3 e u „ 

di andarsene Essi se ne andava- Aà h«e rettttn'di no ^egtom mcnar C h-c*. gh imbro- to soprattutto per l intervento d*- dt locccre 

no infetta ma per tornare una base d , dl no ‘ qualunquisti retrivo della Camera del Latore ,-A-vmui. i 

_,_ r _ nr , nono in mim«rn di nr- '* 6m bre che sara facilmente eupe- Le «pastette» in p*czza tono fai- che, dopo ever deciso lo tnoperc sacrificare \ 

-innuantj» m n*r di ròu mi nn rato Be ' mSii prossimi ri può pre- lite Ai Pallonetto Santa Luc*a, a con deliberatone unanime drj sue giorna’e ? 

iL* A 7 V-^. 4 ^LVw«" '«<3ere che l'entrata annuale «ar* Borgo Loreto o a Forcella il popolo Comitato Direttivo. eoTnrrr., i top- zcle 

1 P ,5 C j all'incirca «ull'ordine di 300 mi- ha cavito Ora facciamo noi. hanno presentanti della tendenza demo- ffresscrt 1 

» f r n - m’Lnrii di botugl.e lj3rd} C!oè più dsl doppio della detto E per le strade di Napoli cnircnc. ha ehnmc'o qualsia*’ J 

mote sfoJapn e. ba_ om, cin*h- previsione a suo tempo fat+a detta Ferrovia e cazza Plebiscito poss»btt»fd di provocaz-nn» e d , d: . !~* ^2 t .' « 

e pistole, il loro atteggiamento K « sa nt- 5 

proriocatorio attirò le vivaci ripro- ■ = .- — - .■ -s .. . , » a ’‘ re ìjto 

«S AD ANKARA UA REAZIONE S! ALLINEA CON LA GRECIA E LA PERSIA "FE'ri. 

numeroei passanti vennero gettati j ---—— — . . ■ » ' < CnP» d' 

nel canale, il locale ebbe a subire ( m B B ■■■ -* c ” 

ripetuti atti di vandalismo Sono , — * — — SS- - — ----- Cx-jtv 

’utts.cjrortifi e giornali aentocrafici ^ 

ì partiti democratici. l'ANFI, 1 As--| 9 * ■ B ■ e am ■ ■ » 7 d-% 

=^„^r, u »^^ìsofio stati messi al bendo in Turchia, 

vedere affinchè tali provocanon I tz-.z 

non abbiano a ripetersi, prendendo _ , ,_ , . , l c’-c * p'~5 T a 

_ 1 « > ra. ANKARA 1 » — Il governo tur- fa acerba che 11 governo conduca ccnrcrdu e d*d* r.ccr.ci^mcr.» e • ro szegztc 

gl! opro.tuoi prow edimentt a ca- _. i_ < _ j.t nrodiaur» » r-_— —.t»*/—. n.n. ___ , 


i (ti unno 


Se dir lene - bugiardi », ripeter 
« bugiardi *. ondare « bu.piz.rdi 
cves.e u* mimmo di probab.l'ia 
dt toccare la ozsciema di certi 
ind'Viaui. no* saremmo Drenti a 
sacrificare u^c colonna del nastro 
aiornale p e T esser certi che 
tele giudizio non sfugga egli vn- 
tm-essezt Ma. a « loro * sentirsi 
chiamare bugiardi, fals 1 . mentito- 
i-, non interessa r.uVa A « loro », 
ci Sant• Scza.mTjg, c- Benedetti. 
ci direttari de-'o Vampa g-jjtLz, 
preme solo sercr bene i loro fo- 


I accetta questo m*erdetto » | at-crc quando si è trottato dt css*- 

Duclos ha qu’r.oi concluso il suoj curare atte popolazione tfaf’ana il 
discordo cor. q reste parole - - Lejstio fabbisogno di grano, di olio, di 
, quattro prossime settimane dei orò formaggio, di baccalà, ree 
• dar» al popolo franche la «ensa- Ammorsi, UNRRA Me**'crii Ve- 
1 -:cne che la IV Repubblica non sci- d tenm co--a hanno fatto «* <*o?a non 

noia sul terreno dell- investiture haTmo frMn prr K u ’ r r ^' iq7e . cn ' 
. , , '■ora piu et’gua la nostra misera 

pedonali, v- n ., e «' 0 noJ comunisti razione di pare 

••ctiarr.o per il Go.err.o Slum*. GIULIANO ORSINI 


(continuai 


Partiti e giornali democratici 

sono stati messi al bando in Turchia 


ANKARA 17—11 governo tur- fa aperta che 11 governo conduce ccnrcrlu e dell* r.ccr.ciUmcr.» e • ro sj'cgzto che questo furto è 

co ha or din ato la chiusura degli corriro le forze democratiche del proc lamar e i fomentatcn dell* guerra irv'o « *o'o » c ntcrccre *l cam 

uffici dei cartrii e delle organ’z- nasce civile «nemici della Nazione» t-o <f el-o. moneta, è servito ere 

■azioni damocratì-h» »d Tatambul ’ - La dichiarar:or.e auspica un Gover- f'o c' loro pzdrcn • e a reszu^o 

~ ,, . ri.riij__._t_ i, » ■ u j » no formato da tutti 1 Partiti, c-cn Iti c f-o c c-cne neiruno ne in Ita'-c 

**S l> LA.H» denumla partecipazione d»Ua Simstta «giac-| ce ri! Estero p*io utilmente ner- 

* at! morire sospesi per tempo in* chè essa raepresenta vastt strati del- 1 versi di quei < elicne » per ttam- 

determinato il quotidiano • Nor l J*|| a Arati) le popolazióne greca, che nutre fi- per rnoneto, dato che qveV-a no 

Or * e le riviste colitiche « Rendi- * "dilli! udIQ wlvMQ ducij nella Sinistra considerandola net- non è mai stata e non m-à 

ka », * Sss », « Gùn ». « Figm » e ATENE (Tele-ore*!) — Una d*-**» cc:ne ^ ^ arar * zi8 Pe-che non abbia- t*-«t p-ù mesta m areoUtsten» S- 

« Dost » perchè «diffondevano opl- razione diramata dal Comitato Cen- 5f T P. lù * ri 1 .*? 1 COIca coprono (n rif 

_, _ _ * _*. _ j»,t. _.i _i _ _ j , i #«#u“F a »c »— ii i_. -1 —. ... qu * Lio di \ ar*za. altre D-Tsecixzxoni 3iz non perciò h S no 

. dl sru f pi affiliati al parttti fcaie dellX A .-I to qutstt gLo znl de ooai€ quelle acatenat-si *ott/> U regi- prgctx per questo e * devono* 

politici massi al bando» La notte ™«I P° t5 ^ dicembre 1344 o eorztnuer* 

scorsa sono stati arrsatatt un» un'altra presa m r-ro come le eie-, Rlp-epano cVzme *u un furto 

quarantina di militanti del parti- del 31 marzo 1346» che «crebbe avvenuto mesi ta a'- 

♦a socialista turco e del partito dei la - il potere dai' suef ^a- La coalizione colitica dell T A M 

contadini e degli operai I diri- dren! forestieri dato zhe U popolo d-chiara Lncttre di essere pronta « 

amori dl allestì riu. cantiti, il ri-eia nera d.scuter- e a CoLLatvrare sull- basi r '**?**' * 


nco d-ì fomentatori di disordini w na oromaw» a imiue-ore « S u con.ro ie ioxzb oemocraucne « 

n Comando de!lS5 Area Bri- ufflcl ^ cartit i * del ^ T °;* aa ’ 2 ; p3S£S _ 

tannica, in un suo comunicato, ri democratiche ad Istambul „_____ _ 

è limitata . matite lV-rraut. ila- ri'lVriiritV tVriri l LA.M, (fcnylHi* 

sa. dichiarando che «non esistono ri at! ™ olt f® 

proye» che prigionieri tedeschi determ nrio ^ q^o irhano « Nor | 0^)9 

abbiano creso parte, dato che « non , * e nsiaie poi.ncne* a-nc- 

è loro permesso fra‘ernizzare con ***'.* Sss .V' bigm » e ATENE (Teleprexs) — Una dichia. 

i. trucn* inglesi e con i civili » * ® o5t * perché « diffondevano opl- razione diramata dal Comitato Cen 


I r p i y » f no formato da tutti i Partiti, cen la? 

LA»n> MnUfKfl partecipinone Ami la Smistta «giac-i 

chè essa rappresenta vastt strati del- 

I HAfflili ((Alla (ìrefil Popolazione greca, che nutre fi- 

I flOIflltl Qbllv VICilS ducla nella Sinistra considerandola 

ATENE zreleoreas) — Una riu-h«» . cc:ne tarsia perche non abbia. 
ino-?» at-mmìtZdtl Comitati Cen- r *° P. lù « ripetersi altri -ngannì come 


E tutto terze cl gioco Serve la 
« Garitte d« La vsar.ne » di un me- 
fa, sc~zc 'a notiz-a vecchia d’ 
c’aum t-.c^t r.ri furto at « cilene t 
d* vc'uZq ite ij-ia, serve la vt- r 
fci-icz-a j-’ eTano un nirlo 
i- ro,.g~z £ co deVo Stato e ; a 
r-c’-’D" d' -moneta itaiuro da per¬ 
ir: q- u - paese cznfi.nanie \"«r.po- 

rj-, -—ter- •. K’P'tgZIO SU'-'O «O- 

rr*.r *t 2 ****s c rT furto * etiche » 
c ’-c i p-gref.- Staderiri l'ten lo 
ro so agito che quarto furto è 
%c-v‘o « so’o » c ntcrcart -l cam 
fc-o del-o. moneta, è servito ere 
*-’o a' loro pzdrcn • e a nessuno 
a f-o ve—eoe nessuno ne in Ita’'c 


LE 

LA 


VIE PER RISOLVERE 
CRISI CAPITOLINA 


intervista, con Edoajrdo 33'Onofrio 


dem-i i'ten lo fcan—.o ivv-.’:-.i‘r, :/ ccmpszr.c]i’t:si Dcrrcznzia Cri-naiza ha preso 

questo furto è Edoardo D Onofrio per chiedergli * ano di ta?» impcuubilità con le d:- 
che pen'o fc-tro le t-aft»r»t* per U mi_;:om di Rsbeccbmi, non res-ico 
m- e a nessuno coi.it-ez-one ce »« Grinta capito,ma che tre soluzioni ancora coscio:?!, so¬ 
lino r.e in I ta''a — Dopo Vil’i-na riunione nella Sa- luzior.i che poggiano tutte e tre ri 

ahe^ menÌ€ r!ar’ '* R° : ' s Cs—.p-dcgl-o r i sono avu- uno spostamento dell’a<*e delle com- 

^che*quella rio tl y ' t * rtart sviluppi per la soluzione binazioni tntorno al « Blocco ». De 1 

data e non «ani d»Va cadetta cn:-. caprol’ua? resto questo spostamento risponde ai 

circolar ione s • — >.'oi del « B?.ccco » stiamo facer.- un evidente criterio di giustizia eli* 

emettmv' s~no ^ c - r ' ! s - orzo F fr ar rivare alla solo- torale. il « Blocco » è risu!*a-o di gzv- 
o e e devono* none, attesa ormai con vivissima ansia lunga il primo negli 'crutini del , r 
dalla popolsz.cne, che vede i suoi novembre e questo salo fatto, qualo 

* ,i UT }° problemi ac..iizzari! d' giorno in rasi fesse vorato coi sistema mazgio- 

tj c’a-rdestira 2 icrno. Non sono a'Jtcnzza*o a r>- marie tanto caro at nostri reazicnar., 
e smentito po’- ferirti la d ;cu s'one avutau ; n Cam- sistema usaro in miri i comuni iafe- 
h V ^ ^ nrTTl ' t J > ptdozhc Tu'tavja rc;,o d rii che il riori ai ^o.coo abitanti, gli avrebbe 
T ' 2 v' posinb'le * Blocco * ha tatto tun*di "tra un ul- fatto attribuire i 4 I 5 dei porti. ?2 rna?- 
cottare in tira 'er:c:e pasto presso la Democrazia gioranca assoluta per potere rranqu*!- 
ut-fo. c- 7 erd«-e Cristiana, p*r cercare di appianare lamente governare da sola. 

' p *e-nl r'Tte-o* ^ c l?- ancora .-u-‘istono X 01 riteniamo che le soluzioni 

reo* pereto non c;r fin-are una *-,j mediana d’intesa, possibili siano 1 ) Ur.a Giunta forma¬ 
rlo non hannr — Su quale ha 1 * concreta si e scoi- ta dal « Blocco *. dalla Democrazia 
o paura di' n- r3 q Mf ta p re:3 dr contatto .* Cristiana e dal Partito Repubblicane: 

— >-oi nren'trr.o che, sctrtate or- 2 ) trn programma comune che la Ginn- 

amo d'rlc a lei inai le possibilità di costituire una ta formata dal « Blocco * e dai Repub- 

ih di -on d-ve Giun*a Jj c«n T ro-d»ura o co! sistema Mj can j si impegnerebbe a realizzare 

7 p' 7 °ii V pa 7 » proporzionale, come è apparso beo e eh' la Democrazia Cristian <i\*ter- 

osz da dtrè. io chiaro nell'ultima seduta pubblica in rebbe nel Consiglio, O una Giuria 

• Campidoglio, leduta nella quale la formata dal «Blocco» e dai Repub^ 


rr* _ . 1 , messi al bando» La notte nu«««. i q ^ rae ,] potè* dicembre Wol 

I roroiltn militimi scorsa sono stali arrestati una !f p “ d , e !? ^ un'altra presa m r-ro come le eie-, 

1 I ULULI IU Ili 11 Idi ili quarantina di militanti del parti- intervento ar^to^stranie-o ond- po. 1:0111 31 num 1346» j 

-, -, , »0 socialista turco e del partito dei teT ottenere il pot<L*e 'dai' suoi' pi- ^ coalizione colitica dell T A M 

ni PllIfRlP (ìrnin^rÌP contadini e d-gU operai I diri- dreni forestieri dato thè U popolo dichiara incltte di essere pronta « 

UX eli 11 aie Ultimane genii dl qus6 ti due partiti, il gl-elo nega d.scuter» e a ccllab^Tare ruR- basi 

L'Ufficio Stampi del Ministero dottor Cbefik Husnu e Esat Adii Mentre eg'-t e ! suv. collaboratori 

Finanze comunica sono stati arrestati. Un comunica- vivono in .pace e. neli'agtztezz._ad - :one ««lamentane bntannica che fu_ 


Ne] ■ mese di novembre il getti- »o ufficiale anuncia che lo stato ri dichiara 1E A M — i figli 

- z - - ..1 - - ...... • del popolo sono marnati ad uccidersi 


,'ranegnaSa d*l d-putat© Cocks 


todei tributi A «t-te di 25 202 430 000 d'assedio è stato proclamato in reclF - cca ^«,t. e si*. u . n 

lire con un supero di circa 3 mi- tutta la zona di Istambul *e nel ro soddisfatti ff u mconf-s«abi!i tote- || Qlrfiiffiffi fiCH A,F»Pr 

Hard! eui dati de! mese prece- territorio delia Turchia occiden- ressi di quella cricca F««t gbandie- 

dente tale. !o stésso comunicato anmm- rano pericoli nazionali per prohm- tlfAVillfì Hat TaaIÌaHÌ 

In pochi mesi i opera tenace di eia che 1 due partiti socialisti so- gare 1 asservimento della Grecia azL mui ji wu lu^i.ciii 

riorganizzazione degli uffici e del no stati meìsi al bando stramen e per dare aro ai magnati n compagno Togliatti ha ricevuto 

metodico adeguamento delle tmpo- L’atta del governo turco coinci- z !^TLi 1€n mattina il sig Maurice Negro 

sie ha elevato il volume del! en- de con i! risorgere della politica ff , re * ^ ? **_ direttore generale dell'Agenzia 

trata mensile di ben dieci miliardi antidemocratica in Persia e con capitai- Franca Presse 

In «oli 5 mesi *i e già riscosso ol- Fattuale sviluppo dell» situazione n popolo è ch_amato dal! E A 51 a Nella serata Maurice Negre era 
tre 109 miliardi quando le previ -1 in Grecia, caratterizzata dalla tot- stringerli interno alle lasagne dalla ricevuto dall cn. De GasperL 


dico adeguamento delle tmpo- L’atto del governo turco coinci- * ieri mattina"!! sig Maurice Negro 

ja elevato il volume dell in- de con il risorgere deila politica entro Ostessa direttore generale dell'Agenzia 


furto uffic al mente s«ne-itira pa«- 
chè nessun <cl-che* iU moneto 
ifritovo cadde cV-ma *n -ceno d 
Auiom'a siran-ere E’ posstb 'le 

in. tal —edo b-raottare h tira 
sarei tare ri Prejt*to, c Terdc-e 
P - --pere-. cgiunn-are tl Gsten'f 
rivparici .o Qijmxo p-c-ae a « lero» 
p nulla^ro .4, «loro» cercv> von 
tate dir ruba, laro rem ha-n' 
pizdo-e. non bo-i/y pa-,ra di’ rt- 
d’CO'o, ror. hanno coscienza, toro 
ha-i-o soltanto stomaco 
Una parola vogliamo d-rla a tei 
doZt Mcrrocco Curi ii -on d’ve 
~<<re strumento amila toro prepe 
eroda, del loro cd-o per fi Fate» 
E se ha quc’che <-osa da dire, io 
i‘ca « eHtoramenta 
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L’UNITA* 


’ caso, che la Democrazia Cristiana 
dorrebbe rendere possibile mantenen¬ 
do nei «noi confronti on atteggiamen¬ 
to di « benevola attesa ». E* inutile 
dire che noi faremo ogni sforzo per 
realizzare la prima di queste tre solu¬ 
zioni, che ci sembra la più risponden¬ 
te alla rolonri del corpo elettorale 
e quella che offre maggior garanzie 
di stabilità e di efficienza ammini¬ 
strativa^ 

— Non credi però che, dopo quan¬ 
to è avvenuto nei giorni scorsi , la 
Democrazia Cristiana possa trovarsi 
| , in difficoltò nelVaccettare una di que- 
| ste soluzionif 

— Il « Blocco » si rende perfetta¬ 
mente conto di queste difficoltà, e 
, appunto per questo abbiamo proposto 
per la carica di Sindaco un indipen¬ 
dente eletto nella lista del « Blocco » 
che possa essere gradito alla stessa 
Democrazia Cristiana. Voglio qui sot¬ 
tolineare che questa soluzione è stata 
facilitata dalla iniziativa degli stessi 
compagni socialisti, che hanno dimo¬ 
strato in tal modo di avere molto a 
cuore gli interessi della cittadinanza. 
Una volta risolto il problema di prin¬ 
cipio di un’amministrazione capitoli¬ 
na democratica e repubblicana, noi 
pensiamo che è bene che la scelta del 
Sindaco, cada su una personalità in¬ 
dipendente che abbia le capacità tec¬ 
niche necessarie e che nell’istesso tem¬ 
po goda di un grande prestigio, di 
un nome, che figuri degnamente in 
Ttalia, e all’estero. In tal caso per la 
formazione della Giunta, espressa dal 
« Blocco del Popolo * dai Rxpubbli- 
cani e dalla Democrazia Cristiana, 
si può tener conto, piò che del rap¬ 
porto di forze dei vari partiti cne 
la compongono, delle singole capacità 
tecniche degli individui, in modo da 
dare a Roma un’amministrazione ef¬ 
ficiente anche sotto questo punto di 
vista, E di clementi di tal genere ce 
ne sono a sufficienza in tutti i tre 
gruppi politici. Infine, abbiamo pro¬ 
posto che la Democrazia Cristiana e- ' 
sprima dal suo gruppo consiliare il 
pro-sindaco. 

—■ Mi sembra che su tali basi non 1 
'dovrebbe essere difficile raggiungere 1 
an accordo. Tuttavia, a titolo di pu- 1 
ra ipotesi, quale altra soluzione tu ve¬ 
di nel caso che anche queste estreme 
proposte del • Blocco » dovessero es- t 
sere respintei ( 

— Tt dico francamente che non ne 
vedo nessuna. O meglio una sola: 
quella di ricorrere ad un Commissario 1 
Prefettizio. Ora vuole U Democrazia 1 
Cristiana una soluzione del genere? 

10 penso di no. Voglio credere che la 
Democrazia Cristiana, come noi, non 
dico non si auguri, ma nemmeno si 
prospetti un’ipotesi del genere. Una i 
•mministrazione commissariale gette- ' 
rebbe un grave discredito su Roma, j 
che apparirebbe come l’unica grande ■ 
città d’ftalia incapace dì darsi una | 
amministrazione democratica espressa , 
da libere consultazioni popolari. Get- 
terebbe un grave discredito sul siste- ] 
ma democratico in quanto tale, por- 1 
rando in tal modo acqua al mulinoj ’ 
di quei movimenti che traggono /orza • 
dalla. sistematica critica delle istitu- f 
zioni democratiche che l’Italia si à , 
data dopo la vergogna fascista. Una , 
amministrazione commissariale sareb- < 
be inoltre inefficiente anche dal punto : 
di vista strettamente amministrativo. ■ 

Inoltre, la prospettiva di una nuova ^ 
campagna elettorale a breve scadenza, 1 
con una campagna elettorale politica j 
che dovrà necessariamente seguire di 

11 a poco, getterebbe la città in uno 
Sitato di perpetua agitazione elettorale 
e acutizzerebbe i contrasti in un mo¬ 
mento in cui c’è bisogno di disten¬ 
sione e del massimo buon volere per 
prendere quei provvedimenti in^ vista 
dei quali il popolo ci ba dato i suoi 
voti. Io penso che anche la Demo¬ 
crazia Cristiana farà sue queste no¬ 
stre considerazioni ed assumerà Pat¬ 
teggiamento più consono agli interessi 
cittadini. 


Cronaca di Roma 
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nriX PICCOLA PUBI. '.Il 

_ Min. *• P*l • Neretto tarma doppia 

Dopo una vite morigerata e<l esem- questi avviti al ricevono presso la 
piare tutta dedicata al lavoro ed concessionaria esclusiva 
alla famiglia serenamente spegnevasi (mmì Bra , « biihiipiti 

il 14 corr. in Roma il signor lOVlSTA rW LA PUBBLICITÀ 

ANTANIf) fDFDATI ^ ITXIIA (S. P. L) 

AfUVIUV jmtail Vla ae , p ar | am ento n. •. . Telefono 

di anni SS S1-37Z e 64-584 ore 8,10-18} 

Vla del Tritone n. is, 78, 18} tei. 
proprietario dell’Albergo Imperiale di < 8-554 (ani via F. Crlspl), ore 8,30-18; 
Flugz’. Molto rimpianto lascia tra 3.P A.T.I. . Galleria Colonna n tS. 
gli amici e conoscenti. Ai familiari tei. *83-564 (Largo Chigi) . • Agenzia 
tutti le più vive condoglianze. Bonaventa . Vla Tomacelll 147. tei 

64-157 e 84-808 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede S4-A (filatelica 

_ ____ Onarlno) 1-13. 13.30-17 . Via Marco 


1 -—— di anni 85 oi*ji« e »*•»«* ore b.jp-ib} 

Nessun aumento dei prezzi Un bimbo cade dal sesto piano HHSS 

.« - m ■ M ' - _ _ lì _ I _ _ _ tutti le più vive condoglianze. Bonaventa. Vla Tomacelll 147. tei 

fmo st I fi*6Ti(iiTiiì o’pmmio iiì a Domenico Ferri lo salva ■ ■■■ * —- \Và M deu”* sirc/de "it u Va\e*cà 

m gCllllcllll - SmJi," 0 ,!, V* 13 - tei 5 , «VA’*' v!a M8rc " 

Sotto lo pressione popolose lo Commissione si è rimonsloti oli minienti sul l al coraggioso interrente i genitori hanno potuto nab- ClnOtlfOmO R0n(linell8 1- 

1 rr ....iB.oosw.se o. v i isnusifoiu.il gu uuniviiu sui b reC ciare il loro piccolo che se I è cavale con una frattura .. .... , , orologiui orologi!!! Orologi smmi «n-dia™ 

gas, mi pane e sui trasporti - Il Consiglio delle Leghe si riunisce domani Un ,. tto , „ Mlau „ M , „„ _ .' ^i.TUUc.» S',' "filZ rNsTE: 

Al termine di una drammatici Assai più discusso è stato U prez-ldail'D.D.f e dalle organizzazioni de- 1 "' VÌ * ^ P °? e * t ‘* *’ 7^- T , bracc, *. n “V* ;M bambino, della c.R.i. \,s de. M.IIs 41-A. 

seduta durata più di quattro ore zo del pane. I panificatori hanno socratiche t lavoratori t sono mossi ^ u 4 rtie f e ^J lrmn, °- In ll S| t»« destmato altnmmtt a spiaccicarsi sul sci- ,un...........un. ii.i.i.mmiii.iii.ii.,,.. .iiiiiniiiimnmm.limimi 

, . . ... r . r 1 " iiaimu .......... ..... . Dntnfntco Ferri. Mfnlrr «rendeva un w min 


r/////////////////zw/////y’/z/z/i 


Mlnghettl 18. tei 67-17*. 

7 Occasioni L 12 


dei prezzi ha diramato nella tarda l’abolizione del recente aumento, Confortata dalla «rima vittoria que- « ,u,u r* rt4 ™ » uo "«*»*» dl I-* fmtur» . una gambetta riportata 

mattinata HI inri il RPnnnnto rn ma alla fino j ’ sta voce deve levarsi nei prossimi frutta, scorgeva la piccola e malcerta fi- <j a i p CC clo Gianfranco sembrerà ben po 

municato 1 6egUente CO ’ ^f t ’ 0 \ XI l ' ? ÌOr,ìÌ ft ” COra vià nìta e Pressante di Un h?m! - ^ricala». „ ai Kenit or, che dor. aver corvi 

"sin. riuniti , ,.pp«. r;* v: p.™*™ 

n»m!c"i"dfi e iu l rru"!i7'n' r°‘ S' d A Bu r R if t,,9i - r n,e c r ,m, ° "™ * 

nomici della Provincia, della Ca- mento Liberale e dell’Italia Nuova, l'agitazione affinché a questa prima v . . .. * _ B • 

mera del Lavoro, delle organizza* Per tutti gli altri generi, i com- m^tira facciano seguito altri più • ' . , ‘ 

zioni del commercianti, degli In- mercianti dopo aver accettato la energici provvedimenti. Entro il 31 "* 11 «ragenia stava per accadere la ma- Avviso 

jè s _ _ «• * é. . _ .. j_ — _ « — « • . Ft r» tì 11 n i ri nii Vrìti int proxKnt t rfpfinrt/i <irc, Asscntataìi Ha rochi minuti, era in- V i lSv» 


WltBH 


r,V*rT~*,r 


u f * #4» » m U, UCIIC urKailUf.il- \ butti CLX LI 1 gdl tri 1* 1 LUm* ;uvw«um/ S i-* * >-* . . .. . , . 

zioni del commercianti, degli In- mercianti dopo aver accettato la energici provvedimenti. Entro il 31 ,re 11 *"*”'*. ‘’ 4V3 P* r . * c «aere la ma- 
dustrlall e degli agricoltori, della tregua fino al 31 gennaio prenden- P en >iaio gli Enti interessati devono «-«untata» da pochi «muti, era m- 

j, « . , . fc> , | . -, assclutameìit e dare in trio ai loro prò- ttrnta a prendere icqua alti fontanella T1 

Camera di Commercio, del Coma- do come base 1 prezzi del 1. di- . . . . . Tf «_; ^ ** * * „ . Il 

I r ^ ' nrmntn ri» rif/ìetrti-piAnz» fi 7177 n a n f ^ m 11 rvvrtr*» tsw mnisintn at 


compagno Angelo Mancini, se- 


ne di Roma, sotto la Presidenza cembre. si sono riservati di'for- 4n*S°mdu! " ***“• un 45 ^retarlo della Sezione di ' AleUl è 

i i n . *, t .. ._ 4 * * i ^ ^ ofuto flft ono agire scriba inctu- magAzrim di 5 toffA Pier, non cn tncor& ni'CiiBto dl DcissBTf 1 a IdIu oresto in 

del Prefetto allo scopo dl addive- mulare concre^finente entro la se- pio pcr faci,tare la ripresa produt- TÌent „ to M llvoro . n iregliatosi ^er unbnipSmnte que- 

n| re - Indlpcndentement*. dai rata di oggi le riduzion, da ap- tira. Case, lavoro, ricostruitone, au- jn , momtnto ^ itosi ^ lo# §i erl stione. 

provvedimenti che potranno esse- portare. mento dcl’a produzione, abbassamen- _. .. . _ • _ . 

re adottati in sede governativa - -- t« del costo della vita queste devono arrampicato alla finestra e vt . era af. ——- 

ad una tregua del prezzi che do- Unn prima vittoria è stata ottenuta essere le perrcle d’ordine depli uoml-M* cc ’ atf ' innocentemente. Per alcuni *e- 

vrà esc re riso e t tal -i Snn !, tt ..ni dai laboratori romani ni e delle donne romani m lotta per condì, .otto gli occhi terrorizzati del Fer- Q 

^ ii. pinai.i ai ai geo dicembre la Federazione Cernii- non essere presi alla gola allo sca- ri, la piccola creatura è rimasta come so- # 

na V , nista constatata la gravissima situa - fiere della tregua spesa per poi precipitare tutto a un trat- iti 

«L stato preso^.attn^ della corno- rione di disagio delle masse popolari. La Segreteria della C. d. L. non | 0( re ) vuoto. nvv 

nicazione pervenuta alla riunione denunciava all’opinione pubblica il considera cr.iusa l’agitazione e ricon- jj p ert .; c }, e pur dìrtogliere gii HI l 

che 11 Comune dl Roma ha delibe- sabotaggio che è alla base di (fini ferma quindi la convocazione del ^ • finMtra> aTevl .vuto la pre- 

rato di non aumentare il orezzo manovra tendente all aumento uci Ccns-g’to Generale dei Sindacati e . ’ 

Li Wl.T*rfS?£St"JSSS P~=l. della Cdmmi.si'ne E,M«ll»« p «-..do- »— * -f ^ .* .> MU * “T. f - --- 


RETACCHI FABIO 

MACELLERIA 
VIA ETRURIA. 57 


che H Comune dl Roma ha delibe- sabotaggio che è alla base di cMni ferma quindi la convocazione de! 
rato di non aumentare il orezzo manouref tendente all’aumento ilei Ccns-gHo Generale dei Sindacati e 


unocino«mu».»»mn MENTRE PROSEGUONO I CONTATTI • 

Franquinet rubava . . Z 77~ „. 

perfino le manette L accorcio suLla Lriunla 

Al processo di Palazzo Brasehl. che • lf » § • 

c s ,n .^ rimandato a domani 

•ollcretl e Cicchetti, furono arrefita- 

I l’uno per una lettera indirizzata al- . , ...... _ ... , 

’avv. Comandinl e l’attro perchè ac- l consiglieri rappresentanti i vari scopo di prendere le definitive de¬ 


dei latte e ilei trasnnrtl nuhhllel prezzi. Ideila Commissione Esecutiva per do- s nra al spinto ai portar.! Mito u pa- 

urbani E* stato anche deciso che Guidati dalla Camera del Lavoro.! man, alle ore 17 in piazza EsquUtno.l lazzo, giungeva ir. tempo per seguire la 

nessun aumento sarà concesso nel « ■■ ---- - - - 1 :. g .===== .==========--- 

umomemm.™» MENTRE PROSEGUONO I CONTATTI 

«Tutte le categorie interessate . § __ 

della produzione e della dlstrlbn- Crfllìflllllltìf rilnfll/fl 

zione accettano la tregua prenden- I I UIIULIIIIUL I IIUU"LI m -m m-m * ^ „ 

::::::::::: perfino le manette L accordo sulla Giunta 

commercio. Ivi compreso quello A , dl Pala ^ Q Brasch! che | - f • 

della panificazione, entro ll po- è stJlto rtpreso lerl . è continuata la J*f IT* ti FI UTfk él /"# / 11 }) f* Y* f 
meriggio dl domani formuleranno sfilata delle parti lese. Gli avvocati f f/f f C-CC f 9J9 i f f/Lf/f f/l/ 

In concreto le riduzioni In appi!- Pollcretl e Cicchetti, furono arresta- 

cazlone della tregua suddetta. ti l’uno per una lettera indirizzata al- . ,| . . . _ , 

«F* «tato Infine formulato il voto l’* 3 ' v - Comandinl e l’altro perchè ac- l consiglieri rappresentanti 1 vari scopo dl prendere le definitive de- 
. . . , . ornato dl essere badogliano. Ennlnia gruppi consiliari, si sono Ieri an- terminazioni. 

F °S lla - Mario Leoni e il commercian- cora riuniti in Campidoglio alle Alluni consiglieri Interpellati dal- 
_ p ’ iLnnriti * nrn ot»fli ’ te rl ° AntJC ® H derubati ri- or(J iq 30 per proseguire nel loro l’« Ansa » hanno dichiarato che le 

menti che risultalo ‘ Incompatibili ISSSiobKV <U meSt'Sr *iltS dui cordiale scambio di Idee per tro- speranze dl nna soluzione esisto- 

con il mantenimento della tregua mUonl. L’ultimo teste, quando si pr«- vare una favorevole soluzione al no sempre. 

stessa». sentò a protestare a Palazzo Bros chi, problema deU’amministrazione ca- ——— ——————— 

‘ si s«n« chiedere da Poli astri ni per palina. Erano presenti D’Onofrio u rtdntifoni Romtat 7a erguslmtB 

Le donne assistono Ja restituzione la somma di 150 mi (comunisti), Andreoll (democrlstia- per libalo 21 all, ot* 15,30 sii locali 

alla discussione 5 °SS "»'■ Ba,d.„,cl!u. (r.pubbl.can.). Liti Sili... MI,. ,te. z ito. ;■ 

•«'« «•««•«' " llu '» SU» Berlinper (arionlsta). Sladerlnl (11- lf “ÌLI. LV 

Fin dalle prime ore della matti- baoda. berale), nenedettlm (monarchico). t9mp8gai studenti medi t professori mdo 

na, mentre alla Camera di Commer- Ad Amelia Nenni, moglie di un vi- Mancuso (monarchico). Buffa (mo- tenuti a participarti. 

ciò si era appena iniziata la riunio- «f nei- narchico). Cove»! (monarchico). __ 

ne. si radunavano davanti al palaz- ]Q 8tesS{ ; ^a bl ? e p^riò via financo l« Borghesi (socialista). Sotglu (demo- 

zo di via dei Burro, centinaia di manet te In dotazione al marito. laburista). Nlsl (qualunquista). Giu- Una CU Ila 

done provenienti da tutti i mer- Le deposizioni delle parti lese con- liani (qualunquista). Lo Vecchio 

cati cittadini. Le massaie che nel tinueranno nell’udienza di domani. (qualunquista). De Cataldo (com- La casa del compagno Grlzl Pietro 

mercati di P. S. Cosimato. P. Me- -—.— -■ mercianti) è stata allietata dalla nascita di un 

tozzo da Forlì, viale Pinturicchio. C#nc«t 8 tilt nt. Qttdrtro - !.. .era di In- n . a:,p„«cloTie «ono state !ì cl masc bietto a cui è stato imposto 
Boreo Cavale^neri Primavalle San nf,fl 16 «• M - hi d!eos«o grande sorresao il Durante la discussione sono state u nome qi p ao io. Al compagno Pie- 
Sfar, llà Ann i mT.» cczcerto to-.le strumentile organizzato dalla avanzate molte proposte per la tro. ^lla sua gentile signora Silvia e 

L.orenzo, niafeiiana, \ia rtppia inuo- mj q aa ^ raT9 «4 j r i t0 veraU d»l Camanini. soluzione del problema; comunque al neonato vadano gli auguri de 

va stat ano manifestando contro lo Rmgrazi.iro tatti gli artisti per la loro g*n- t u t(| sj sono travati d’accordo nel * l’Unità ». 

spaventoso aumento de. cesto della ,n e partedpazioite. concetto di evitare una gestione - . . . - 

ni. 3 ir'^compagnnvano^l’on Nadto ' # ' 8 0 , “ ì ' ' , 0 C T;‘'taH*,!,7 b Ìhi« 1 co, 1 n " ,Ìssariale - Emendo per oggi MARIO MONTAGNANA 

Spano e Marisa Rodano dell’UDI, J tto 4a nB i^aior,. «1 trox, ora en 3 2 ham- UeL ^'“m^craria cri^iana” PIETRO IN'GRAO 

consigliera comunale le quali a un Mai picmlt ed è malata di pleurite. Es<a ha romano della Democrazia cristiana, Vle# DIrMlnre r egp on gaMi e 

certo punto riuscivano ad introdur- hisnjpto di aiolo e ti rivolge per questo con I convenuti hanno deciso di ricon- ataDMimento - rioojrratioo UJE S i.SJà 


OGGI In Ante-Prima 
in edizione italiana al 

RIVOLI e QUIRINETTA 

IMMINENTE all’ 

ADRIANO • GALLERIA e 
SALONE MARGHERITA 


iiiiiiitiiiiiiiiim.iiMMiinimniiiiininim.Mimiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Al noto Calzaturificio - Vla Gotto 3 . Via Cernala 35 (Ministero F'nanze) 

S A U R A F F 

Nostra fabbricazione, non oumentl di prezzi, ma ribassi. Approfittate! 
Ogni acquisto da noi è un vero affare 

Scarponrìni donna pelle coloniale tutto cuoio In- I 4 nnn n I 4 finn 

vernale, doppio fondo gomma Viploson n. 33-40 L. LcllU u L. I.UUU 

Scarponcinl bassi uomo 39-45 tutto cuoio capretto nero, tipo I n n.in 

spieciale.L, c.ulill 

Scarponcinl bassi uomo vero vitello nero e marrone tutto cucito l n enfi 

in cuoio, modelli nuovi.L. t*uuU 

Scarpette donna tipo camoscio pesante nero e marrone da! I Cfifi 

numero 39 al 45. L. uìfU 

Scarponcini ragazzi pelle nera e marrone fondo 1 nnn nnn nnn 

cuoio numero (74-28) <77-30) (31-3 3) . ... L. UUU * OUU “ SUu 

Scarponi da montagna vitellone fondo ferrato dal numero 39 al 45 L. 2.500 

Polacchino sciatore vitello naturale di cuoio doppio fondo 
n. 16 L. 1.600 aumento L. 100 al numero fino al numero 39. 

Spedizione In tutta Italia contrassegno allMngrosso ed a singolo paio 
, Indicare numero, prezzo, articolo 


ANNUNZI SANITARI 


Le donne assistono 
alla discussione 


Lt Fider.xioni Romtat ha ergiaizztto 
per tabalo 21 al!, or, 45,30 nei locali 
della Seiione Salario, plana Tubano 5, 
osa conferenza di organizzazione per gli 


m 


lf III) SDÌ *»*?- 

Specialista VENEREE - PELLE 

A P 13-11-1945 a 53779 


Una culla 


IM 



si nella sala e partecipare alla riu- fiducia ai lettori da « l'Cnità • 

nione. _ 

Si discuteva in quel momento del- * 

la qualità del pane, che in questi TT«a ertimi fila 

ultimi giorni è diventato imman- «JUd silici»ilici 

giabile. Dopo infinite discussioni l 

una nuova miscela cojnposta per il ClCII aVA OCatO v^OntC 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO IN’GRAO 
Tic» Direttore responsabile 

ruaDiliment/j noogralic» D E S I SA 


,.,...^..,1 »,lì milllni nllft aHOIIIIBenW 1 IDORTanOO UJ.Ol.8J» 

\ocarsi per giovedì mattina allo Rnfna V U IV Novembre 149 Rem. 


A 5 w&M* 

I) 2 


Richieste dell' U.D.I. 
per la lolla al carovita 

L'Unione Donne Italiane, a mez- 


f.'.mcessintiana oer i» vendita in Romi 
"noperativa Dismhuztone Quotidiani I 
vis Pozzetto 119 Telefono 84-11» 


[Uh cotona wabneh ftays- 


Doti. AlfredoStrom 

MALATTIE VENEREE e PEIJ.E 
Corso Umberto W 
Tele! 81-928 . Ore S-lo . festivi s-i 
A P 13-13-1945 n 83 815 

Dòn. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLB 
Via Col» di Rienzo n. 153 
Telel lf W1 . Ore 8-20 - festivo «-1J 
K P 8-13-1945 rv 83.197 

Doti. Siniscalco 

Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno 7 (Stazione) 9-18 18-19 

Telefono (P-ui I 

K. P. del 21 oovembre a. 52919 


Dr. P. MONACO 

VENEREE PELLB 
Esami del limo, • Microscopici 
Salaria 7} (Piazza Fiume) mt 4 * 
Telef 882-980 . Ore 8-21 fest 9-11 

4 P 1)05* de' tS-1-4* Rome 

ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuali, 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
Dr. CARLETTI - Piazza Esquiltoo 12 
Visite 9-11; 16-18 
Cure pre-postmatrlmonlali 
Non s! curano malattie veneree 

Prof. DE BERNARDÌS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13. 18-19; fest. 10-12 e per appuntam 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione’, 


Da tutto 

il mondo 

Bichi ni ozi o *! idi Frrtiieute W CIO 

‘ NEW TORE. 17. - Philip Murray, 
presidente del CIO, ù, dichiarato o/gi 
che alla politica economica americana $1 
impongono i seguenti imperativi: 11 au¬ 
mento del salari senza aumento dei prez¬ 
zi; 2) torli tasse a carico dei profittato¬ 
ri del dopoguerra; 3) ritorno a trattatine 
collettive in buona teda tra le imprese 
a I lavoratori. 

Rimpatri sii prifianUri 

ROMA. 17. — Entra il 20 corr. tutti i 
prigionieri dl guerra e cìtìIì italiani la¬ 
treranno l’Africa Orientale britannica e 
portoghese. 107 e* prigionieri sono partiti 
dal Tanganira ed altri mille dorrebbero 
partirne alla fine del mese. Da Durbin 
(Sud Africa) è annunciata oggi la parten¬ 
za di 1050 nostri cnnnarionali: uu secon¬ 
do sca elione di IVO dorrebbe partire 
mercoledì e un terzo, di 4000 circa, gio¬ 
vedì. 

Froccedias&sti Militari degli S- 0. 

WASHINGTON, 17. — Trama* ha di- 
rposio che tutte le forza terrestri, nava¬ 
li ed aeree in ciascuno dei grandi tea¬ 
tri operativi oltremare siano posti solfo 
fi comando di un’unica persona. 

Bornie a ManSeicane esedra case di mesti- 

fssacisti 

TRIESTE, rr. — (Reut eri . Secondo 
quanto pubblicato Ieri dal giornale comu¬ 
nista lì Lavorai ore — a confermato in ria 
uon ufficiale da autorità del Goreruo 
militare alleato — a Moafalcoae, ia 4S ore 
sono state lanciate 20 bombe contro abi¬ 
tazioni di antifascisti. 

Li gmtMW greca al Cs sse ig Ua di Séca- 
rrxza 

NEW TORI. 9. - L’Albania ha tn- 
oiiato il Consiglia dl Sicurezza delfOSC 
» inviare una Commissiona internazionale 

inchiesta in Grecia. 


CONTROPIEDE 


QUESTI FATTORINI — «H Shtl Oliti ri- 
msttsrtaiB allTtalia l’bajerto èl 50 uilisn 
fl «Ilwt (pria» aerata par la spase di ocra- 
pastose) ee* uà ritsrèe di dsa settirsae darete 
a «a disguido pesta!*. 5ca ♦ «1 • eeetrepiede ». 
B* cui aatisla • Isaadatsd Fra*» ». apprwa d* 
’szts (fidala. 

U TUA « FOLLA •. - LTtlda Stsap» 
driVD. Q. ha eeamiltat» rie il «nata G.btisjI 
Alberati. Il eeita Fraices.-o di Caopeli». ’ì 
erri»» Vi fieri « Salirò dal tergo a lt a tr¬ 
otina Marchetti Lougo sana eatratl a far parte 
dal Frotta liberala de» ocra tipo dell’C. Q. Si 
(rafia erldesteaeata di >ob!l! gualuaqsa. 

ALLA 1ICOCA Da TEV?0 FERDCTO. - 
• Il Popolo s. par ealosaltro 11 FartUo Cosu- 
idrta. tir» fserl 11 • Vens Zaertber Feitcsj » 
dal 23 inraahro «corso. Di guasto passo. Cairi 
par dtaro U D.N.B. 

SMGTS A CACCI/ - Para eia Saot* !r«f 
Bratto la Grada. Fara ascha rat relsua par¬ 
ta sa all» Cottitceats. Ci dispiaci par 1 caagìa- 
rostaittl scatreal. Baca» pa.»o tss btstv ec- 

cari aaa pm zaa/ta partala «a iiEjiCta, 


3o p«r cento di grano duro, per Abbiamo ricevuto dall’aw. Conte L'Unione Donne Italiane, a mez- 
un altro 3o per cento dt grano te- una attera di smentita alle notizie zo delle deputate sue aderenti, ha ] 
nero, per il 20 per cento di avena fi a no j pubblicate Ieri In base alle richiamato l'attenzione del Governo 
e per il rimanente 10 per cento di dichiarazioni forniteci dalla slg.r^ sulla grave situazione alimentare I 
orro è stata s’etabillta. Emma Pateras. La lettera reca: ; ulla minaccia di nuove restrizio- ’ 

A questo punto Si è parlato an- Non mi sorprende Forticcio sul n{ su , ront|nuo e preoccupante au- ’ 
che della situazione alimentare ag- giornale di oggi cL ennesimo scan- . nrP77Ì ; 

grattasi per la difficoltà dei rffor- dato £ PaUtzzaccio-s perché /a parie "l’tj n I ' ha chiesto che il r.n V e r - ! 

nimpnti o r>^r 1-j c^ ar -A»To A«11 a det *tsf*7na di offesa della sig.ra Em- L u l*.i. na l mesto cnc 11 ^o\er 

nunenU e per la . ar-ezza delle ^ Paterag c(Tuse in rorso n o attui i provvedimenti già deli- , 

scorte. Si è prospettata 1 tn'entua- j^antc q manto dott. ina. Obcrdnu borati, q'iah quello per la disci- ; 
lita di ridurre la razione del pane ctamm/iwsti. da me assistito. piina delle trattorie e quello per il ! 

a 200 grammi giornalieri e a 100 g- superfluo aggiungere c hp tutte divieto di fabbricazione di dolchi- ; 
e 150 di farina di polenta per un quanto mi si addebita non esiste mi* che organizzi un'effettiva azio- , 
giorno alla settimana. L’aw. Conte, mentre riafferma la n „’ in f av0 r C dell'infanzia; che dia ; 

ET stata esaminata anche la pos- ru a onestà e rettitudine n imuto a martore sviluppo alle mense eco- i 
sibilità di effettuare una distribu- d»re comimicazicne della sua men- nomic - n cd aziendali' che con*rol- ! 

n°rt 'f* ^ lf' pro . S5ilme clamo 1 volentièri 0 ™ ^più 6 che li severamente 1 esportazione; che j 

Il Prefetto ha dichiarato a questo ancor pr ima di ricevere questa iet- renda possibile un efficace control- j 
proposito, che egli dispone di una ter». Il «Gruppo degli Avvocati co- lo popolare per !‘attuar.ione di dei- j 

•morta di fiOOO quintali di pasta, munisti » ci aveva espresso la sua *11- q provvedimenti; che inizi e con- 

Tale quantitativo sarà distribuito m a per la correttezza nrofcs«=’enaìe dlir a \ma seria lotta contro il mer- j 
al più presto alla popolazione. La dell’aw. Conte . cato noro j 

discussione è continuata poi sul - -- -- 

prezzi del pane, del gas. del latte. B o?o L’AOITAZlOKE DEGÙ ARTISTI „ .... ' 

del tram e di tutti quei generi che - (*11111111:0/11111’ 01 DartlfO ! 

dal primo dicembre hanno subito u 1 j» • r r < 

un aumento. A questo quonto (già nJ0V6 S9iG Ql YSHBlfl ' f ?R r, ‘>L3Dr i« ( 

Darecchio tempo era trascorso dal- . n -, ’-^drsti gicvtsili di evi e <• 

l’inizio della seduta> sono arrivate jaranno aperte a Koma ^ , 1 - u B , 

alcune centinaia di donne dal quar- Altr . M lc cinematografiche \-erran- . s “- *"F !,T * r 5 e . y,ccl!10 ! 


TtaiidM 


un aumento. A questo quonto (già NìlOVe Sale di Vanetd vii« 

Darecchio tempo era trascorso dii- . n -, TE,fi '^«drsti gicvtzili di ci:<i e <• 

l’inizio della seduta> sono arrivate jaranno aperte a Koma ^ ,i«. u .» Few**. 

alcune centinaia di donne dal quar- A ltr- «le cinematografiche verran- . s “- K-rirrnde V,echio 19 T-ifi 

tiero Prenestino. Una commissione no adattate a Roma per spettacoli di 9 d,u, 

è stata allora invitata ad assistere varietà e dl rivista Questo hanno as- ‘ . ' i. 

al lavori. Per I tram, por il gas e smurato *1« esercenti de! cinema ro- ; * ; " " * ; ’ ' 

n j;,»* 1 decisioni «i sono «us- ~ ar " rappresentanti dell acatego- To.ti 1 respasahili dell U-ms Qssdn di ?»i 

per !I la-.e le decisi on. si sono sus- rta _ nUme ^ 0Sa più d , quan to co- t*r le i;v >2 Dbnu.r. mb a,=sai. 

seguito rapidamente. L aumento rnunementc e! creda — deg't arti?*; L, t?nrmi; 2 i iatfri» del ^attera Ca==,rc;r 
dei prezzi di questi generi e servi- varietà, che è stata protazon'sta »1!» r A “0 »l'i c ì L. 

zi sarà abolito e rimandato a dopo in questi giorni dl una forte agitazio- Su. I , * , .;a- T-.fi "i «•e’.la’a » 

il 31 gennaio ne • gli »•••■:.«ti di ««jfg»: «rr I9ca n ?*:•. ; 


Cimi iicazinni di parlilo | 


Teatri - Cinema 



lllithica bacie fica nflFlìbeo 

Rotte gli éfH’Atr'-rafi'ws par I np 

gerti enhsrali lT'»i? 2 r S'.d*;ifa il Qaar- 

tettn » Srs Nora • di Firmi* «-galri ansie* 
di JeiMUco-r-r. rrreiSe*. sU'Eli- 

770 «ggi s'I* ers 17. 

I canee) ti rial Ut e dei 15 

Sabato II piaziita Aìfit--!*? Sare^sH. n 
rerehi» fisdeste. alto * ero»w eri su» I*- 
herato d! ligs^r* a «rie rasi e.'=« ti3>a 
d'orsa, la sviato fer I ecsetrti d-tl'»®?»»», 
srl distiate • felpate» testo» E1 «e». Ca se** 
svidufsito eie pr.»digs t jroyri « msi » al 
scbilie» Sorgi e»» et»» la ««litoti «sl-ttiers 
«ri «aerrt'jU egseitre. M, A?»iaid»r B»ro-»sVi. 
da *»» eo-fordertl ee» A!et*5Ì»r Brsile»sii la 
rolata rirgettare F»S,»ti»:i» Bari *i 

A rtite ss 9-sritia rii?*tt,Vl« se! gre’^:o 
* f»ga J? do Bis-re. ! f!A yrsidt feeeati — 
Ai! eie peccati! — tesa «-appiti faeri per 
Resti»»*» (opera 57) seatre toht, e rsarito a 
sirapgsr» gsaleh» fs*nai to:ri:»s alle sijs-ro. 
I! pisato ri add e» a Usti 

• 9 * 

JsStto A stato d*ri»s-e-*e zr. bratto gier;« 

r ia Rocita (toert 57 d*tt, » AppassiestU * 
PeethoTfs. T«titi»e d* <' 2 a:'-id:« eeslrt» tl 
jTtale Ls.'rij tril’Aatt Mirai drirCsirerrit* 
(«capre p»r g»»’l* « Ar?ti« ; e*»’t! »1 

ds psrte d»! ptss:«ts 5»! c«3to dri- 

[r« v ::itA p.»i:«t'ra d*l po!»rro irs»-»wtti j pa¬ 
reri degli istosd’.tofj »•*-"' tsato dbrord!. eke 
p*r ss se./irdo «i p'trevs, mirri,» as’mdi- 
i:«ee roa refereadsa. giteci* »i,a» la r»^*e 
de*»» ritiro. 

• • • 

è h l’n (rtre-z- Pe»r.ai. i pi* 
piee’si sì sestor» grsadi p»rri« si (ritti di 
fsr g,sttrial. Mrotro flutto Gì,«*ppe Twd; 
a potrebbe f*r d-.ne-tìetre ebe ,!so» ,1 rerde. 

A prspotitn dì Fjeeìsì. «sito baecsm è 
,Uto fitto al teatro deU'0v*z* P»< 1* « F»a- 
dilla del E»t ». l’iatera b,*,eca era fa 
Belo- ed en osa cera bri leu» (trito --_r Tìa- 
eesso Fetonti) »d I csstiati fi! ritrito e 
Ferrsato. 

• • * 

Dareste* rettila a Vili, Mito, <as« *U’i 
«••plasditt t «ppeisiteri fiares'is* »npr*tntto 
ti n!es*» T»l«afla» Bseehl. 

• • • 

Rai pesarli}!» tll'Argastta* ti aefin di 


ifrad*». «a 11 taatro ss* *rt -rosto pereh» e*«n 
| sa «rea, Astosis? Tetto *1!» pre?» era • l'E- 
roiea ». 

Mya 

_ TEATRI 

Al&lSTlAA: »re 17. ei*rerto T.o::r _ Eli- 
IE0: ero 27: « Zoe di retro » — QGIFrVO: 
*rs 31: * fl glardiso dei dl>r* * — TAllE' 
ero SI: • Corize!» eoe C,!ta » Ab»l*. Eri- 
ri... » di M. Galéieri. Tele?. - DEI 

lini ibi: ,1 e::e=a As?-n:s d--rer>t ntt *s 
Cenptjsia Grido»!: «Il gatto e-s gl: «T-rish ». 

VARIETÀ’ 

ALliniA: rortetà * l!a: 1! hasd'.to — 
COiCO T0SM: or» 15 80. 17.50. Cosa r.- = 
«seri progriK*! — dOTIAElU: r*r.»t* e Elr: 
U eroe» d*l szi - lAKIO!»!: v??. M» v 
fio a I»*: All'eet di Ga», - F3I5CITÉ- 
e«a?. Seottj e RI»; I ptor-.eri <»!!, Ceti» 
d’O.-o - IOSA: tea» Canili e fila- Ttrt*» 
, 1* triste-!. 

CINEMA 

Adria,: l'»-en de! Ssd — Acgttri,: 1* 
i: 5 J 0 T» Miss'.rer — Albi: Afro s:s b»! : , 
bipoli — Altisri: lidia — ABhttóiien: L» 
-hiari de! Parai:»» — Appi,: Filili li — 
Asmi*: Vili* — Ara»],: Il !»rv» Falsd*’ 

— Attilliti: F»r»,detta — Arira: Gl* ,tv 

di fsvu - Asgaitas: La imi » !a iyi 
tre — Aastaia: la r.fi d'*ro — Brrf.ri: V-t 
te biiara — Braitacds' Arasti » 1;, trers-» 
tetta Rosa — Ciprtaira Ferir ’»T(e - Ce 
pruickatta: Fersade*:» — Castrila: la c'ri- 
eh, ».->rg« - Cantar: — Cledie 

la dosa* e Io — Ca|i di Riisis. ('isi 

— Calma: L« 3 srr»ll» — Colm*e: l* fri¬ 
sala roasa — Carro Càusa L'ansalratrìre 
tor* 15.30, 17.10. 18.50. 20.30. 22 lf*. - 
Cristalli; Delitto «essi rasug^ — Delle Fall:,: 
boa U posso diseatiearo — Dilla Tirrau,' 
Alle froatiero dell'I-dia — Dalla Tàtari,. Fi 
ltlaiV» — Seria: 0 sole aio — Edn 11 ri¬ 
vira* dall'cono eabra — Eicilsier: Anesid» 
dosasi — Finn*: Ta «jan r.ioras - na¬ 
stri*: Il dia solo si eosrerto — Felli*: Non» 
di imater» — Salini»: Laere del 5sf — 
Siali* Cauri: Velia raeers di Mtvl — 
laptrialf Ferasdette - tri ss» : ^e-ja fini 
glia — lri» T. avi asiunr» - Italia 
Cssiito • h Frairi- le ri» d*' re--fi — 
Kaitjgs ! : :rap.*:!r d»l’a certe Miniti- 
Tane** - Medma: U «'rii ««rlitu — 
XiliriiuiBe: sali A. rivisto a 'ai treraea 
Atta Issa; sala 1: D dettar iekil] a Ur. 


•Ir** — Namfta»; 2 !«ttere ascair* — 

Vatstiai: 1! grido isierr-tto — baora: Desi- 
d»rr> — Odesa- Debr-t i»:n east: 7 o — Ocs- 
,salali: tro «ber* — Oiispia: t.'jlui'. 

-.«e:» — Orilo: 0 Sirie r ■> — OtiiTiaz»: 

I! r.-r*rr-> d: rrj ri:* — Filano: II fasrirto* 

z.] _ Pilestrisa: Fi’a'»’»s — Farisii: 

Le V— Fiuitarie: l* erv» 

i*l 5rd — Fsliliisa Mergiiri!*: Il dii-r-ri*» 
«: r.—.-nx* — Qairi»,!(i: Ars*»;e» e -reori: 
r»*!»::i — (J.lristlt" le <-à : »*i d»l pirad:«-r 
-- filile: P-:t Jetih e Mi»t»r 3«de — Ee- 

gisi E' r.tr'Tjtn .! r.:-. more — fin: Gl: 
trm i- Fmsst — E.ilte: Tst;.-. esasr.to — 
Sitali: A* Te-eh. rerlettì — Casi: 
F»g;’r »i Terr»-r*'to — Pesa: h sess» g (3 *,ne 

— Sali Fu XI- V-ig-;» r. r-rr» # 11 »sea- 

5-ud-» — Sri,ri;: L»dr Hirrito» — Sili Dn- 
terts: — Salasi Nir- 

gherit*: La itorii «rarlitu — Salirsi: Li 
rirar** al'srrt»:* — Str»:i: Dmstt s li: 
!*»n-a '-''a il-ra — S. I?p»l:fo- R*'»:! eiri* 

— Ssirrida: Il f-riato di Roh-fort — 
Spliaiari 0:» 10 :s ,:T*pr’.za: Siri**^* — 
ìspercisem: Tng’;i-- rir»re — Triisss: 51- 
"'•’ra p*r t-«3» — Tri,sii: Nei rceulri delia 
f a; v ih — Tatui»- Il eari!-»r» i»!l* !rres*a 

— Vrltarra- L» r.» d.) — III Aprili: 

Vj- - 1 - s!’»-r!. 


RADIO 


• SETE — Or» 12- Casso»! — 

13 15- Cari-';’ — 14: La «ita del bas-ii»-. 
- 14 5.5 fl-h • Vitale - 15.10- Orci, 

n-r.-a D»i p.;-, _ j; w».• 

j.« ! :•* — P- As»-*!. d- p:as>'*rr» di 
~tsr. ♦ R;;r — 19 39- Ms». p'-o cote 

di releSr. — 19 y>: Attcal. rp.ir- 

Su* — CÙ v5. • F-liiV- • - 21 20; Cos¬ 

erete « sf's-eo — • SO- f*ran e is 
«sa •-reh — 23: 0;:; a q-rte-itoni — 

23 20 .1 apprvjo ». ' 

RETI A7.7LRr.A - Or* 7.15- V«. d»l 
■satt. — 12 farj-.si — :S 30- Cast Is 
To, ja _ 14 , 15 ; de! te-gi-o d:airr- 

t;-o — 13:* Or a Sia'ea;»»* - 18 33- 

lìi-ias! encoertieti d> Tri-'**» - 19.35: 

11 ealerì d»! popolo — 20 . 40 " C» pn 
di cas ro~*atiea — 21Or*b f eira — 
CI 25 • IViere-tora d more », e.-rr:*- 

d:a asfic- di Repigr* - 21.55- R»-èr:e* 

rr stirai: - 22.15- • Il casso so» i bb-o- 
so.. » — 22 SO: Ciejo ii to;ito di B*e- 

(h--ea - 23,20: Vc« di bri!» 


- 20.(a- f» pn 
71: Or-b (eira — 

d more ». r,-n=»- 

- 21.55- Retor-.e* 


solloscrivele al 

PRESTITO DELLA 
RICOSTRUZIONE 

REDIMIBILE 3,50 ° 0 

TITOLI e INTERESSI 

SONO ESENTI 

♦ c/a ogni imposta reale' presente e futura 

♦ dalla imposta di successione 

♦ dalla imposte di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 

♦ nonché dall’ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA sul PATRIMONIO 

» 

IN CINQUE ANNI 

50 premi da io milioni ciascuno 
100 premi da 5 milioni ciascuno 
2000 premi da 1 milione ciascuno 

♦ 

Le sottoscrizioni, in confanti o in buoni del tesoro, 
sono accettate filiO al 4 (gestitalo 1947 presso: 

le banche - gli istituti di previdenza e assicurazione - le 
casse di risparmio - gli uffici postali - gli agenti di cambio 






































